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SCacelo ^tf d is for ia l a 
. Solo P9r defìtto di OfouUtt tettiamo 

ooiito delle vitrìo Tool sullo stiwìo 
tsimtUt\9X% olio Im fatto grandi prò-
grs|ii Bellfl nlt^mo Teatlqnattr* OH, 
IjoliQhè per nottro guato noa TUOXHO-
r«iÌDip! pia «cpr» ttn at-gomento, ebft 
tìi (àfŝ ta Unte Hpugnanza. 

Anche (innata mattJoa ai oonfermaTa 
li(^sotl«ta' d«lle dinalailoìil del miniatilo 
VIUB,,ata_Bao delle tUttbauas dal ga
binétto. < ^ 

QUoi-ganl dividenti rendono lode 
al'Villa di qae&ta avu daUb^i^zIone 
|ier Y&gìonl ehe si capUsono: U loro 
porro nnunif ̂  che i ministri;, o latti 
infiicme. o uno alla TOUSJ, f&eclano 
lirgq SUe lòto oreatnra. 
„ iBTace noi lodiamo il YiUa, ao T« • 
ramecte iì Ò ritirato, per nn altra 
n|(jiW,(;; perchè ad ogni^nomo na p6 
i^i^o, e solo no fò. curante della pro
pria riputazione polliloa, deTo ripu
gnare di fai: pari» più ajnsgo di un 
ga|}lnet(o, che va elemosinando di qua : 
e:dV 12k. pcoM giorni dt vita, mnt& 
aa/asri d'altro che di mant6Qe;cji6anl 
seggio ministetm^f intanto cha gì' in
teressi del paese Vanno.^ftjcqquadro,; 
e ohe 4̂ ĵ  Iĵ Tcrp,̂  latQndlamo luToro 
serio, psrl&men^niìon si fa p{ù qus-
atiionCfc ••,:, ; J ...;..•..;..„., .i»,;i;*ìiijf.̂ '• -̂  i 
- Stareinp njaCere ohe etiv '^^^ 
dfcrft domani: fico ad nn certo punto^ 
sol siamo indifferenti alla Tifctoria o 
alla sconfitta del gahineito. Yiitorfa 
per Terità non ce ne può essere par 
lai, quand'auGhOf a furia,di deputati 
ttlegr&fial, ottenesse la maggioTanza 
di una quindi^lnt di Totl: sopra una 
questione di carattere morale, cQm'ft 
quella dell'ingerenza goTernatira nel
la elezioni, una maggioranza ecel esi
gua, e cttenuta con tantitlorxlocon 
tanto lusinghe, sarebbe Invero ms'-
sflhina. 

Sella sua seonfiUa dotiremmo ral-
legrarci come di un trionfo mora.ld; 
Ica ìà iiàìfa,^WmimoiÌ9mtk%& 
menomata dal fatto ih«1a caduta del 
ministero non inaioa la via per ufiol-
té da una situs^ione ImbrcgliatìfiBi-
ma, qusì» non si è mai -raduta. É 
questo sopraUt'to il dannóso effètto 
della politica intrigante del 1>l|É'tiif : 
l'aver getttto tra le fila della rap-
preìiè&ianza d l̂ paese una tal ioonfn-
slone, e ha appena un upmd politico 
di qualohe levatura aarelbe capa
ce di rimetletvi un poco d'ordico, 
Flgarlsmocl se si potrebbe sperarlo 
dal Depretls, dal Orlapi, dal Zin&r^ 
delll, dai Nicotera, a da tittò quel
la ama!gima di uomini cosldeitl poli* 
tio), «he formsBo lo èialo Mtgglore 
di quei disgraziati Capitani? 

Fòlillc» «alcr» 
. ; 
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Presa tutte Insieme le notizie che 
oggi abbiamo dall'estero sono affatto 
prive d'importan». 

Il Times h della politica molto 
ohinese: quei buoni chlnest coi^Uul-
sconò da qualche giorno 11 i)'r<a^ at' 
traction del foglio della diyi ivAf 
lignl diocno che \lTimd$ 9|iorge un 
poVdl analogia tra la fierezia chin»-
sé^e f][ueUa del partito xohig, che h« 
promesso di fluitare la bandiera dellia 
nasIonsViii^ 0*è q^a ÌB là-molto del 
chinese. , . ^ 

i Ì?ar:^ii|^lflragitano an |V«sl pel 
ìdneJlo di iàooJÉ'efort : 'lrft''l5,u'é^gÌorn! 
jsiU boulevatds non se ne patleiàpiù; 
je gli insorti cubani sono alla loro 
'oéftoinUionesima fsottonijisslond alla 
madre patria. . 

-

1 partiti e la Corona 
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; AlcMtti giornali, di Siniatra, 
parUndo dei ricevimeato al Q ù -
rinal© della Presidenza doUa Ca-
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Eatraiflli avevano dato lavoro alla 
braccia disoccupate o non era uno dei 
bro giorni che non avesse servito alla 
felicìtA d'altrui; avevano combattuto 
intorno a aè l'ozio e la miseria, ed 
il trionfo aveva coronato Moro sforzi. 
Koemi dal canto suo aveva. contri-
butto B queaV opora e raccoglieva, 
passantìp» le benedizioni che Marianna 
aveva raccolto a Yieilleville ; ma que
ste erano benedizioni meritato I 

PasflavaiWì,|,|[Jorai, Jfi^^pifrsl^^nj^ 
''̂ ^S, v*!?}̂ '* partenz^^ dì, M^p^i^^.i in
vano ella voleva togliersi al fascino 
eie ,1^ tratteneva. Ditì]prjiva sempre 
ai domani per ripigliare la via det 
l'esilio-; Tutto quanto la circondava 
incoraggiava la sua 4̂ !?olezzai ; Npemi 
era così, tenera, ed;.(1 signor Valtone 
eoai amorejol^l QuautQj,̂ ,.BelnBve, 
fir^ solamQpte tilfĵ Uaoso e m^^m 
wa aveva un tatto squisito per npn 
îjrirla, con troppa ftodd.ezza, per non 

ORiillarla con govercliio rispetto. Vi 
wa tanta dignità nella sua bonevo-
(̂̂ liza e tanta benevolenza, noli» sua 

%aità!' ' , , , ". ': 
Marianna,si riposava nolla paca 

afilla vita domestica, ne studiava 4 
particolari con interesso misto di stu-

pere, come fosse per lei uno spetta
colo nnovo. Respirava con Begreta 
delìzia Faere sano é fortificante del
l' ordiuo è del lavoro. Il signor Bei-
nave ed il signor Valtone erano oc
cupati a tutte le orOt e ramministra-
zione domestica era affidata a Noemi, 
la anale conciliava in inoclo adorabile 
le curo deUa graìnìa e quella della au** 
iorìtàl Sobbene avesse il compito di 
rìprendej^i dì correggere, di rifiuta
re, di risparmiare, cose che fanno 
odiare qnasì tutte le donne, sì era 
resa amabile » tutti. Il buon ordine 
della casa formava il suo orgoglio e 
fiane trovava più adorna che non 
della propria bellezza. 
] 9i riunivano all' ora de' pasti ed 
alla fierar intorno alla lampada, di
nanzi alle fiammate allegre deli'aur? 
tunnp; 11 signor Belnave leggeva ì 
giornali, mentre le donno lavoravano 
di cucito, oppure il signor Valtone 
raccontava a sua figlia qualche storia 
òhe addormentava la bambina nello 
braccia della mamma; poi sì diecor-
rova, si faceva qualche buona lettura 
|ii,terrotta> ad ora ad ora» dft riUoa-
eioni più 0 mê io assennate. Le ciancio 
si avviavano, fuggivano le ore; 1̂ fie-

pa^av^no dopo ofiseraì stretta la ma
no. Non, altrimenti andavano-|ecos^^ 
prima ch^ Marianna avesse lasciato 
planfoijt, e pwre p^revaledi eiitri^^^ 
J)er la prtma^ volta noi segreti di que-̂  
sVintimità» \ \,.. ,, 1 , . . 

Un po' di riposo scemava neU'aiu-
ma sua. La ricordanza di Ejarico la 
inseguiva ancorai ma meno accanita, 
meno terrijbilo. Essa »vey^ scritto a 
VieillGvìUo che, so giungessero let
tere al silo indirizzo, le fossero su* 
Dito mandate a Blaufort. Infatti dopo 

L 
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PKKZZO DELLE INSERZIONI 
. ,. (pagamento anticipato) 

lAMnìdM 1ÌB arrisi In quarta "pagina cent. »» aUa linea per la prima 
, pubblleaciond, éent. SO per le successivo. La linea sarà coapo-

•ta da SS lettere sleno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 
Artiaoli comunicati cent * • la linea. , / / --J 
No» si tien conto degU articoli anonimî  e si respingono lèttera nòd' 

aflìfaneate. 
I sasBositrtitl anch» uos pubblioatt non li restituiscono. 

mora e dei mem'bri della Goiù-^ 
i&issloilQ inotiricata di coropilat-e 
\^ rÌBpostia al discorso della .Co
rona, si eompìaoìono dì atlrì^: 
baire a Saa Maestà il Re certe 
j§a8Ì Hvolto a ^noBtp ed a quel 
4epatato, 0 ohe avrelbaro una 
fiigniflcazìona pì^ o meno lon-
iaaa ia f&vora di un partito o 
dall'altro nella Camera. 

Lo Bcopo di qars'.a tattica è 
troppo chiaro. È peî Ò reramente 
deplorftbiìa l'abuso invalsoj dao-, 
che gove rna l a SinUtwa, d ' Ì B -
framettere la Corona nelle qae-
atìoni di partito. 

Noi noa prestiamo alcuna fé io 
alle ss erzloni di quei giornali, 
Q ne abbiamo, invece moUiasima 
aella l«^ là della Corona^ snpe-
iriore a ta t t i T partiti. 

tato dsl.nuniitro dejl'imemo, snlls ri- ts^-o gli esami e il certificato d'alfa-
f.rma elettoraja ba un caraitere net- i bctianio siano fonti autorevoli e sana 
taniente riToltìtìonario 0 fa sparlo con-j*>i.»^n«nmt Per quanto sìa sfiduciato 
uasto con,qusUa dottrinapoliUcadsUe.il'an'Kio.nostro, non oaiamo crederlo, 
ovoluwoni, the.,cggi(^ pravsto anciieUnfaHi se tinte «niìpatìe trova intuite 
neUe scienze social!. Il procedimcnlo 11« parti della Camera lo^scrutinio di 
di evoJuiìon«.»8r<bb.ejtatO:qnBllo di ; l^st». non ne ircverà maggiori a più 
allargare e accrescere il numero degii decisive il Uacfar il censo s 50 lira 0 
elettoli ptr ctnio e per cspscftiu' Per U fondar? suUa quatt?» elameniare la 
contro il ministero ha messo da parte filesioné? Ftr.e vi sono assentimenti 
a criterio dtl censo « rispetto alle cS- «irtp psU in una tamera BIU slsncheira 
psclià, coi requisiti della quatta classe 0 ella paura della impopolarità ; e dii 

caratteri saldi non vi è Ebb n^anza. 
.Mi il voto segréto dfllì*urna accorda 

reala del pacso. Ciò oba imports è, che '. 
nessun democràtico posi» rimpcQvarsrQ 
gli ontreToH Cairall e Dapreti/d'avere 
ê cogitat̂ ì una ie|[ge eEcUorale troppo.' 
tfmiiia. Sa &'ingannpno;qa2DdoiÌ corre 
a questo palio, vì sono sèmpre deldijv 
mooratìcì che prsndono psr puato, di 
partenza ciò che ad altri pare la mèta. 
É UQa corsa dispereta, che trssc'na la 
frantumi il cerro dello Sìatol» 
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Nel n e l l ' a r t i c o l o di laaedi, 
n . 1,58, pariaBdo della riforma-
elettorale, abbiamo fatto 1* t sser-
yasione cne col nuovo progetto 

il censo,^maltraiiaio a pam-
gone degli altri, iUoli, sui quali 
sì fonda la capacità elettorale. 

L'Oj^ìnionB 4i ieri sera è dello 
stesso avviso, anzi è; anojra più 
severa dì noi, pcìcbè dice ad l i -
r i t tara che 11 ecilSQ ^ pun i to . 

Il* autorevole foglio romano 
Borive:-

t U nuoto prrgetio di leggo presen-

alcuni giorni un contadino, venuto 
apposta, le portò una viettera che la 
rassicurava sulla sorte d'Enrico. Èra
no poclia lineo soUanto, in cui tìior-, 
gio diceva che 11 povero gìoviae s^air 
brava sopportare la sua sciagura 0 0 ^ 
coraggio, pile era tranquillo, che sa
rebbe guarito. Dopo averlo letto, Ma
rianna arse quel foglio. Essa aveva 
confidato a sua sorella tutto il mala 
patito, ma non osava dirle tutto il 
malo che aveva fatto. • 

Fa in una bella sera, sulla panca 
del boschetto, al mormorio delle fo
glie secche che cadevano intorno a 
lei, ohe la signora Belnave narrò la 
storia del proprio legame con Gior
gio - narrazione penosa, inte^-rotta da 
molte lagrime. Quando fa fiaita, la: 
signora Valtono la prese fra lebrac-
cìa e la tonne stretta lungamente. 
Marianna so ne tolse vergognosa, 
giapchà non aveva conlossato tutto, e 
si sentiva colpevole al pari che di
sgraziata. , Sul seno, d( Noemi essa 
pensava che Enrico, non aveva so
rella che lo consolasse o piangesse 
con lui. Dopo un lungo silenzio, pregò 
Noemi di narrarl^i^ut^a la storia dei 
éuoi giorni dacché la sorte lo aveva 
Sfljiarate. • i : 
i „-tp, La storia 4e* mìei giorni, disse, 
costei sorriclendoi; bambina mia, i 
mìei giorni non hanno storia i io non 
ho,nulla da uarrarej tutte le mie 
óre pi rassomigliano; il racconto delia 
mìa vit^ starebbe tutto in una pa-
gipa dirfla tua; ho eoguito in una via 
comune, quella che mi stava aperta 
dinanzi, ho c îiuminato ali* ombra del 
mio sentiero. Non vi 6 quasi famiglift 
di provincia in cui non sia qualche 
aomm elio ti putrobba dire la mia e-

elemeptare e.colle.equipoilSQze ridicola 
degli esEmi, fa un vuro tallo nel fiutf), 
ben più gr̂ vft: e paricoloso è :di qtjello 
che 11 L(W9.rimproverò.nel i867-.ai 
riformsiorl delia leggo efeUorale in
glese. Tatto ciò ̂ i oosl ievìdeDte cbe^I 
avverta da tutti; e tutto ciò era stato 
avvertUo anche dalU commisitione par
lamentare della qnfle la relatore l'on. 
'̂ Brìn. bf&.tU in qu«) documento si ri-
ibasstva il cfsso, se non erriamo, a 10 
ìlire; cggìdl si hacìa a lire 40 e non 
%ì ha cura [seppure di avvertire che 
per la Igarìa e per la Sardegna ri-
in ̂ ngoDo illese le.20 lire Ossale dslla 
vigcDie legge elettorale all'art. lOfi. 11 
che si può intendere soltanto per sòt-
tìls'ermenenlica. 

f Coma si può inieudere che U'go
verno non abbia accattato it.coQsfgUO' 
'della CommispioQQ parlamentare? Se 
siamo bene informati ciò si deve alla 
:ir.fljcr,tt dì un dejutato autorevole dì 
Sinisir», U quale non riconosre il df-
^ S ^ Oel cesso : lo tollera qual'è e Xim 
vu^a accrescere il privilegio dìmi-
n^eado la ragione del censo « A la' 

Srado dì gisccbìnìano si è giimU ì E 
nàinSstero'debole, per aHerìrsi libO" 

raliseìmo, si cempìace ad apparire vî q* 
lentem<nte rsdìcslc. Quindi è provajo 
che il c«nso ò ormai in Italia cohsi-
dsraìo d&l gc verno comi upa infelice 
eccezione, cbe, J6 Dìo vuole, scorapa-
rÌFà col tGDTpo. È pOffiihile che nella 
Cu; e;a W\ i^t&pc833n(|esiere acco!t % 
fi possibile ihei» qiarla claise elcmm-

kU.i^.A 

:•• v'' 
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spesso le coscienze colla convepìenza 1 
Comunqne sia la cosa, noi non CODO-
sciamo UQ progetto rfi leggo pfù abbo-
raccialo più contrario ai bisogcì reali 
del paolo. Il paese domanda un gra
duale allargamento del voto, Sflgupndo 
il criterio d«I esoso e delle capacità; 
facendo circolare un sangue vìvo nel 
torpido corpo elettorale, ma aborreodo 
dBk.novUi umerarit, ìe , quali possono 
'compromettere la salute della patria. 
Cbi mai vuole avventurare le iatUuiìoni 
ìD balia, deli'igQotp? Per contro il mi
nistero, trascinalo da un gruppo vio
lento della maggioranza, rompa tutte 
]Q consueiudini, non svoIge.clia.il cri 

Legge Elettofflfè 
L'indisciplinatezza-^ la oon-

fosione del goverap della.Sini
stra si trasfondono in tutte le 
ruote delia maceliina amminì-
strativa, e perfiao nella compi-' 
lazione dei progetti di leggè.^ 

Qùfstì riatauratori delle for
tune italiane,hanno proprjq per
duto h ÌQÀ% quel pò* po' di 
testa, cbe avevano, 
: Il progetto di riforma della 
legge elettorale, dÌ^i;ribaito al la, 

ierio della capacità, traicura quello dei; Camera, e,già riprodotto da tutti 
cenao a. cerca J©. nuove forze colà ove ' 

sistonza: è quella di tutte. Ho lave-
rato, ho sofferto, ho aspettato. Dìo 
non ha ingannato la mia aspettazio
ne. So non mancasse la tua felicità 
alla mia, sarei ora felice. Ecco tutto, 

j^^rella cara r che potrei io dirti di 
più ? . Ho vissuto sempre occupata. 

è meao sìpuraa.meuo chiara la' loi;o 
azione. Io un paese più agrario che 
manifsliuriero, li vpg\iono7ren<|ere pre
potenti le. icfluenza poiiticba ilsgìi ope
rai delle ciiià, sema che aiano comrap-
pesate equsmente. dalle campsgauole, 
I Questa ncn à rappresenuu^a digli 
interessi legiitìmi, ma mutilaiione di al
cuni elemeutt a proOtlo di altri. £ 
no atto di violenza e d'jng:uìti£i& colle 
«rparenze della democrazia, cóme sue-
cede tifote vclte in somiglianti affari. 
X noi par* impossibile che »*on. Da-
pretis ncn abbia pensato tutto questo 
prima di noi; uia le leggi di questa 
specie devciio servire sUe pisaioni dei 
gruppi parlameajari più che all'utilità 

1 giornali, cotìipréso il noBtrp, 
:eì:fe sbagliato in tina del leJua 
partì essenziali, ed óra no fa 
fatta la cóPrezionOi / ^ : 

Succede dnnque di una legge 
tanto importante- come di .un 
articoluQcio qualunque di gior
nale, dì cui venti quattr'oro dopo 
si pubblica 1' errata corrige. 

Quando finirà questa inder 
cenza? 

Neir O^^iniom di ieri sera si 
leggo che rartico!o 3" del pre
gètto ha subito la seguente cor
rezione: . 

I 

I • 

vera ignorante, incapace dì risolvere * sioni famigliari, fiualphe più teneri 
questi quesiti, ma mi pare che il ma- ! Inflessione di voce ctie colpiva lui 
trimohìo rispcinda aile umane esl- ^ medesimo di stupore. Una aera che 
genzo e che racchiuda tutti gli effet- j tornavano tutti 0 quattro .fìalla fat-

f toria, Marianna, stanca dalla cammi-
. nata, s'arrestò pallida e barcollante; 
il braccio di Noemi non la sorreggeva 

ti: stima, toneroz2:a, riconoscenza, re 
ligione del passato, speranza dell av 

li' occupazione mi ha tiàWata da' miei 
sogni, e poi Dio m'ha aiutata, ha il- j bittìdino infine! Tu, fanciulla cara, 

venire, tutto. E il lascino che non ha 
età, è il nodo che si fa di bronzo, Va- t 

luminato il mio spirito- ha ritemprato 
lo mie forze nell'amor suo. Le occa
sioni dì sagriselo^ che tu sei andata 
a cercare lontano, io le ho trovate 
intorno a me; sapevo che i miei sforzi 
dovevano avere la ricompensa- e non 
mi è mancata; meno viva, meno ricca 
delle gioie che tu cercavi, ma più si
cura e non tanto tormentata. Se mi 
vedi tranquiUa e felice, non credere 
che non mi sia cos-tato nulla. Per me, 
corno per te» il matrimonio fa lunga
mente un compito grave. Al par di 
te ebbi le mie r̂ |ijejlipnl, i miei eoo-
raggiamenti, le mìe tristezze, le mie 
aspirazioni, le mie poetiche fantasti-
Ĉ orÌQ̂  Io ho spesso chiuso -. con col
lera le iìnestr^ ai raggi argentei della 
luna, molte volte ho pianto ascol--
tando cantar l*uaigiiuoìo di noìt?- -¥*"• 
per fiuantp t^se bella. I4 luna, chec
ché cantasse ruBlgnttolo, io ripigliava 
Wgualpioate, al domani, iUmio far-
deUo della vigilia. Ogni giorno me lo 
âoftv?iift9,mpre più leggiero; 9. giunsi 

presto a noi), sentirlo più, jpiù tardi 
ad amarlo. Forse m'inganno, ma cre-̂  
do proprio cl̂ e il in^ t̂rlino îo sìa. il 
solo asilo della donna,, cr*)Jo che gi^li* 
ga un'età in cui qualsiasi altro de-
stjino ci opprime. "£*'amor^ non istf̂  
bene.che alla gìovenlù. Con che ao-
itltuìrlo quando gli anni lo cacciano 
par forza? Io non sono che una po

ta hai presa un' altra via, tu sem
bravi fatta per l'amore e volevi con
sacrargli tutto. Siamo noi che tl'ab-
biamo perduta, tu eri la poesia della 
nòstra piccola colonia, tu formavi la 

I nostra gioia, il nostro orgoglio. Non 
• avevamo altra cura che indovinare l 
tuoi desideri, altro studio che soddi-

ì 

sfarli. Noi, ti smarrivamo, tì crede* 
\ 

\ vamo d'amarti. I disegni di Dìo sono 
Imt)enetrà&Ui. Sei forse tu che inter
cederai prea&o dì lui per tua sorella. 

Marianna crollò raolanconicamente 
j il capo. E ŝa sapeva di non aver JJÌÙ 

diritto al pèrdono di coloro che hanno 
molto amato^ 

!7 

più. Il signor Belnave le si accostò 
con un.atto irriflessivo e le disse: 

~ Perchè non pigli il mio braccio? 
A queste parole Marianna divenne 

tremante, il signor Belaaye s'arresti 
confuso, ma troppo si era inoltrato e 

' non potè tornare indietro. Egli noa 
* ritrasse il braccio che aveva offerto, 

ed essa lo prese, arrossendo. Era la 
prima volta dopo il suo ritorno a Blan-
fort- Entrambi entrarono nel castello 
senza dirai parola. Un'altra volta a 
cena, dopo d'.p'er servito Noemi, il 
signor Belnave si rivolse a sua mo
glie e le disse; 

— Marianna, vuoi che ti serva io? 
Queste parole produssero sui ̂ quat

tro commensali r effetto d'uiia scossa : 
Frattanto il tempo fuggiva e Ma- elettrica. Marianna si lavò da tavola ' 

rìanna non se ne andava. Non già che ^d andò à nascondere la propria com-
ella pretendesse di ripigliare il suo 
posto, che il signor Belnave accon
sentisse a ridonarglielo, ma ogni gior
no qualche nuovo disegno tratteneva 
pel domani la aigĵ ora Belnav e a Blau-
fort. -Vi era tra lei e lui una convon-
fcione tacita^'per la oiuale il loro rìav-
vlcìnameuto non era che momentaneo. 
l a convinzione che non poteva essere 
altrimenti bastava alla loro.dignità, 
$d entrambi laticìavano passare i gior
ni senza contarli. , 
, Il signor Belnave non aveva mutato 
modi; il suo conteigno dinanzi a Ma-

mozione; Quei piccoli inpìdentì erano \ 
rari e l'impaccio che ne risultava non 
si prolungava oltre alcune orò. Oosi 
%ì succede'̂ &no 1 ̂ orni. Già F inverno 
aveva rattristato il paesaggio j ì colli 
èrano nudi, la brina pendeva dai ra
mi, i venti dì dicèmbre soffiavano 
nella vallata, le lunghe voglie ave-
Vano sostituito le passeggiate della 
ĵ era- Rassicurata sul destino d'En
rico, Marianna si abbandonava alla 
ècHtentó del proprio, s'avvezzava, 
senza avvedersene, all' atmosfera di 
Bknfort, ' 

) 

fianna era sempre lo stesso. Pure tal- 1 • 
volta gii sfuggivano alcune espres-

! • 
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Colore: che pagano un'an-^ 
4 i m p o S diretta dì lire 40, 

jomputando la sovriumpoìsta proi. 
ymoialo, non la éomiinatè,, 
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teggesi nella <?a^^e«a eZ'/-
U Ha ; 

Da parccclii meai T Irlanda ò ìl taalro 
di ao*8gUa7Ìone contro il 3iat«ma della 
randila prediale — 4nh' - Rèni Ag\iai\pn. 
Qjclfermeiitodir.ballioutie di ris.oiin 
e^e Ksrpeggia da taoli anoi fra quelle 
mìière popolazioni, é arrivato ad un 
par'oio di acutezza. I meetings di Cork, 
di TuUoT?-. di NivsD, di Newport, di 
Amagiidcn ĵ tiaiiDO dimosti'ato come 
e Jeso sìa il moTÌmenLo contro le forme 
atttali tìciia proprietà ir'andeae: qiwi 
gridi solvaggi di < ruoiliteiii «- thoui-
tìi;m ^ diretto coniro i • ladri delle 
tetHÌ"» quegli ass29iiini o tentativi di 
a33àaEs;nì di Landiordt o di imeadeati> 
c"à9 fcàano segnato ì prineipii delh lotta: 
qtenf appelli'sils guerra contro il lan-

dÌo/àis(A che riempî M io pagine del 
pfbgratoma agrario di Parneli, il prmo 
9 11 più' audatìfl degli agitator?, rivelano 
che l'idèa ^elì'̂ amg rule ha fatto strada 
e che le màsite si eialtano all'idea dello 
gpoisgssamento immediato ecomp!otod0i 
p:o?ii6lMi inglesi Ji profivio dei coHi-

^vitorl irl̂ odesL; - . -
Qaest'agitatidheò itudkta nelle sue 

c;uie, usile sue origini e progregsi da 
FoRtpirtuia nel Journal dea Mconomtstes. 
t'irlftbda non è.per natura un granalo 
di frumento,, ma è BusoeUibito.di fe
conda cultura prativa e vi^aata: la sua 
ri'ccbezzi dovrebbe eisero nel bisitiame. 
Iav9ce di progredire nella colvazìone, 
hi fjtto regressi: ciò ha reso anche 
t'ii sentita la miseria ttipui sembra de-
suQata la popolazione irlsndesa. 

Allora l'omìgraiiona ha portato oltre 
r Atlantico l'ecaesit) di popolazione e 
ha ricondotto la massa degli abitmU a 
una cìEra più io rapporto colla domanda 
di lavoro e la produziono agricola cbe 
comportali regima agrario «otto il quale 
duve vivere, Matitre' in Inghilterra, ao
pra un'area di trentadue milioni di acri 
d̂ .̂terJia.ppUivftta, T.e # »ono ventì-
qùMo" niéàiì a grano 'o a prato, In 
Ifla'nda ia proporzione è di IS su 20: 
e *iò equivale a 2 acri 3i4 por ogni 
atiltsnte. Ora In Belgio v! è un abitante 
pjf acro coUW&to: in Inghilterra 1 
e ({4 in Olanda 1 e i[% di guisa che 
non si può dire che vi sia ecaesso di 
popolazione in relaaiona al suolo colti-
TStO. 

Nonostante questa proporzione, le con
dizioni del flolono, dell'operaio e del 
piccolo proprietario irlandwa sono tri
stissime. 

In causa delle leggi sulla proprietà 
fjndiaria eaiatono, è vero, affittuari e 
pìflooli proprietari: ma mentre qujsti 
ìa Inghilterra hanno a loro disposisioao 
cipUaU, gl'irlandasi lono poveri, sprov
visti dì lullQ le risorse del credito, in-
debitatS, sotto Timporo di una legge 
ciiè riduce a un anno la durata dei 
loro afatti. E«i quindi non potendo go
dere dei miglioramenti, non ne fanno, 
laiciano che la terra produca queUo 
ô e può, e se osano Impiegare ì loro 
risparmi in boaifiche e coilruzioni, per
dono lutto, semi indennità, e sì rovi
nano. 

L'affittuario è sempre povero, il co
lono miserabile. Ciò è anche cauiato 
dalla prevalenza dell'a5«n(«mo, ì cui 
fanestì effetti sono stati descritti da 
Bsaumoni, da Horris e da Longflield. 
I proprietàri ricevono ir denaro irian-
dese e Io spendono in Inghilterra: ciò. 
costituisce un continuò depauperamento 
dell'Irlanda. 

Questa è storia che rimonta alle con
fische operate da Crómwdll e confermate 
d& una legge del tempo di Carlo li, che 
ì ;Qe cadere nelle mani dei protestanti 
ì glesi ì grindi dominii dei cattolici ir
landesi. Dopo • In questo secolo spe-
aialmente le soEterenze degli irlandesi 
desiarono una corrente di simpatia in loro 
favore. Stuart Mill, impressionato dalle 
emi|raMoni degli irlandesi, dichiarava 
cfte un governo «a condannato quando 
gli abitanti di un paese lo abbandonano 
in. massa per raancaijza di ?i?2*i. di sus
sistenza, Q invocava, che il Parlamento 
si occupasse d| mutare ì\ sistema degli 
efawuarv di Irlanda: egU, «p̂ ŝigWavsi a 
iaveatira con misura legislativa i coloni 
irlî n̂ osì. della pieoa proprietà delle terre 
che coliivavanp coli'obbligo di pagare 
ftili apticbi proprietari un canone an
nuo e perpetuo calcolato sul valore 

libale della rendita e non sul valore 
nominale a cui la coiieorflceaza J'ele-
tasse. 

fatto del 1870 --^iik Inni Àct 
propugnalo da J ^ ;B?Ì^t non « M 
punto alle ooDdì^ni cco|iomicbe>tfóp 
agricoltori Irlandesi : e fi|6 cosi détto 
Sright - Claustt (ipn haniio finito che in 
bancarotta. 

Oggidì cbfl è al potere Glsdatòne ch«i 
fa ccn Hobsrlo Feel, con ItdsseU, con 
Brigbt, \m difensore della cauli della 
verde Erina, 6 da credersi che al ri
conoscimento delle libertà rslig^ose, al
l'abolÌEÌone delle leggi eccezionali terrà 
dietro anche una g'uita legge agraria. 
La lotta sarà dura se i progluiizi eie 
rivaliià rfìliglofleriìefltsranno ìl grido che 
Il dottor Jsbb gfl'.tò contro Bob ai Peel : 
th0 dcfeiìce af ali toas dear lo british 
pfolestants. ' 

Eppure è necessario attaccire gli Ir-
landeai al loro suolo e fare loro amare' 
la pntria: allora essi si spoglieranao di 
tutti i ricordi di guerre e di rivalità, 
di tutti ì rjincorì: abbaudonor̂ 'uzio le 
tradizioni del While-SoyS.a dai lìockistt 
di tèmpi passati, o Adì Mally - Maguires 
e dai Fdnianì di Ieri e d'4 Home ruUrs 
d'oggi, appéna che saranno VÉH pro
prietari di un pa'di terra, della loro 
isola. « 

i; diretti cha si rimproverano alla 
popolazione Irlandese, sonò inerenti alle 
sue con'Hizioni economiche. Datele la 
coiclenxa e ia repponiabilit̂ , risregliate 
in lei l'amore al guadagno é all'indi-
penta, non !̂  vedrete p'ù vacapace dì 
mfglforanìonto, né più Imprevidento, nò 
più cinica nel virerò di carità, nò più 
fiacca, DÒ più turbolenta. -̂  

*-" Coatlnua la diicujslone «oli'titd 
getti di legga di minora impottanza, 
ma la Camera è svogliata ed assiste 
alle sedute appena nel numero fuffi-
clf̂ tfl per^iiye votszionllslaao ì$ìèi. 
i ^ I p r e K di 3S di[^m0n(i son» 

stiÀ., oonvpî aii per II f̂  àl̂ jÉIoiltero 
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NOTIZIE ÌTALIMS 
ROMA, 7.1-^ Avvartìamo, dico il To-

polo Romano, che par giovedì avrà luo
go non solo Io srolgimeoto della in
terpellanza, ;ma vi sarà la votazione 
per appello nominale onde rimandare 
a dopo la diiicû Bìone sulla riforma e-
lettòrile ogni soluzione. 

TOaiNO, 8. — Alla conferenza tenuta 
ieri sera nelle salo della Filotecnica dair' 
ì'onor. senatore Tallio Mnsaranl sul-' 
l'arie mila iocietd moderna, quantuoque 
vi fojsero lo feste pirotecnìcha asiiata-
va una folta enorme, tra cui notavansi 
molte signore delta eletta società. 

Conlarenza tplondidissìmj, frenetica. 
mente applaudila. (Puftjolo) 

MILANO,?. — Ieri arrivavano circa 
200 operai di Intra, venuti a faro una 
Visita ai loro confratelli milanesi. 

Gli operai iutreal furono ricavuli alla 
stazione dalla rappresentanza delle So
cietà operaie che fjnno parte dei due 
sodalizi Associazione geudrale e Conso
lalo operaio, e di una folla numerosa.' 

Gli operai intres! partirono per Monza, 
dove vanno a salutare ì loro confratelli 
di quella città. 

BOLOGNA, 8, ™ Siamo pregiti di 
chiarire il caso del Liceo G iWani av
venuto sftbsto mattina. ìim fu una bom
ba, né un cartoccio dì polvere, cóme 
altri disse, o nò meno un patardo na
scosto in un angolo della prima classe, 
di 80 studanli; ma veramente una ca
stagnola, volgarmente un cicch-ciacch, 
quivi posta e accesa sotto una panca 
da uba birba di scolaro. 

Nessuno fu ferito nel viso: uno solo 
nella foga dello scappare sì scalfì una 
mimo contro il telaio d'una finestra. Lo 
spavento fu grande e generale nelle tre 

er riceva* 
bali rlgua^o all'esecuzioiie dlldecre 
del 29 maktt. 

Nessuno, coDgreg&zlon̂ iiU uontlalnoa 
aulor!ziais'"h» doma.ndató l'aatoriwa-
zlone. Questa è stata domandata soltanto 
da aua a:ngr0gizo..e di 4oaa^ 

Chiinzy parti la sera de! 8 per ÌPiò-
ti?oburgo per rapprasent fa la F/ancìa 
ai funerali della czariua. 

BELGIO, 8- — Oggi, si firanno nel 
Belgio li elezioni per ìl riànóvamento 
parziale della CimerA dai deputiti. O n̂i 
due anni sì rielegga la raeià della Ca
mera- • 

Gli 6f jrzi tentati dai aocjalìiti per lar. 
riuscire è;nclìdatdra operaie nelle grandi 
città» pâ e ch« aoa ottengano grE,& suc> 
osso. 

INGIIILTERHA, 7; ™ I deputati ir
landesi hanno già cominciato al a Ca
mera dei comuni una ctmpagna in fa
vore della r Orma agraria In Irlanda 

Per loro Con. è K-v.r ha pr «o-
t&to un progetto di legge ch4 dispone 
cbe ogni uffittuarie éipuIS') per non 
pagamento d'affitto, avrà ahnono un 
com ê̂ so per le migliorie fate nel 
terreno. 

Forster, su questo progetto hi ri
sposto ch'egli còme maaaima lo occet* 
taVa,'ma eh? conveniva nott ooeaparsì 
per ora di sì fute qjestioni. 

GERMANIA, 7. — lì progatto anlle 
le^gi ecclesiastichfl penda aiioora di
nanzi alla Commiaiipne dal lanhtig. 

Frattanto là Prcpinsiaì Gorrespondeaz 
scrive che il goTerno farà di tutto per
chè gli siano concessi i poteri discre
zionali ch'egli domandu per U Kulmr 
Kampf, . . ' ,1 • 

Con ciò il governo crede di dimo
strare eh' egli ha sentimenti di coneî  
nazione.;» crede che gii stossi sentii 
menti saranno fiQaìmente e senta equi» 
vosi adottati dslla Curia romana. 

A proposito di ciò oonvioa diro cU» 
circa iOOO parrocch e dell'impero sono 
vacanti a causa dell' odierno conflitto 
fra,^tato « Chiesa. 
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erne loaipendenta, K^iterm. - H MÙstro Oi mmìn, 
M UoaUti davvero ftloecflo» • «<?a rgaof Fmlltlì, Ha ^lóèfato la lette-
teolcglea, o dicasi dommatloa. Qote-
«to mio lIsgaagjiElo non d nuovo per 
questa ÌIlUBtr« 0àÌTersltA. Qal^ Pomw 
ponaszl, ti Orlmoninì, lo Zabarella •; 
pareeeU altri sfFermaroao dld ohe 
affermo lo dopo t » sssoll fHieoollĵ ' 
ooroe tttUt sanno, di lavoro ooatante 
di renderà ogni di plft U se t^a fà<-
dipendenta dalla religiona. 

CIÒ ia ge&ataU; ÌB {«rtlonlaTa al 
osservi eha nelle mU lezioni ho ser

ra, «ha tlasfto ban Heit Al ptil̂ biieara, 
Ditrlngrì^aettió^di VD Kd̂ NT̂ o of̂  
4èno^Mi Mai»fàii;&«. 

EJOO ift le 
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La Gazxttia U//lo{al$ del 5 giugno 
contiene: 
'Ri decreto 22 aprile cbe atàbìllsae-

l'armamento del R. piroscafi Càiotjiaia. 
• R. deoreto 22 aprile che abilita ad 
operare nel Regno la Societè anonymo 
des xinùs frattgais. 

R. decreto i3 maggio che autorizza 
il tBanco di Roma.» 

R decreto ^7 maggio che approva 
l'accordo fra l'Italia, e il Brasile par le 
dichiarazioni o aentanza di abilttszìone 
0 riconoscimento dì «radi o I^galarìi. 

'Disposizioni nel personale dalì'amtni-
nisiraziane flOinziarla. 

CROiAGi wm ar7 1 
B N0TI3;iK VAPJJS 

Padova, 9 gi^snv, 
Inaeenaiak«n<o Vulvernl tar lo. 
Dall' egregio signor professoro B*I-

Jbitô ^ %n& jgrandlseinia temparauza ; 
alla (jiillft ^ono tioato dk lungo tempo, 
a della quale una lucida prora saor-
gesl in tutu i miei serlttlpabblioatl. 
La ultima mio lezioni intorno alla 
Immortalità dell' anima e alla esisten
za di Dìo in relazione alls morale 
(argomenti da me trattati pet eom-
^tere la eaposìzione eritioa da* posta-
lati pratìol del Ktnt), han dato luogo 
a lamenti del tutto Ingiusti ^ qual-
ob,a glovana. Nella sonola ĵ o aunta-
ijuto obs siocome il Kant, con la sua 
autonomia del!» volontà, era giunto 
a fondare una legge morala indlpea--
dente dalla Immortalità e dalla dlvio, 
aita, «Olì dovea, <»& la stessa auto-
aomia, stabilire, in omaggio alla lo-
giea, una aftnztone morato Indipan» 
dento dalla immortalità dell' anima o 
della eslstena' di Dio, 

Ho io Corse oon alò nega^ ogni 
immortalità e divinità nel campo 
soient'fiM), e, eh'è "più, nel campo 
roligìoio ? Afflitta no. Sono aotasta 
qaeitloni ben divano, ohe ho Usalate 
da banda, essendomi proposto di oon-
slderara la due dottrina deUa. immor-
unta a delU divinità in rispetto aUa 
morale filosoSoa del K%nt. 

Sporo ohe questa mia lettera voglia 
allontanare molti eqalvoof, nati —: 
magari — per fini nobili e onesti I 

E senza più, oreda da indi iu poi 
di Y. 3. . '^^^'• 

Padova, 8 giugno 1880. 
Sno devotissimo 

BALDASSARH LABAKOA 
AiiROcleiKlQné CaFÌ«l<qizl(ina1«, 

— La spettabile Presidenza di qua-
sV Aftioelazlone ha invitato ì signori 
Sooli all' adansnza generale, ohe a r r i 
luogo venerdì 11 corrente, alla ore 
1 pom. nal paUezo Bojini (Borgo 
Sohlavin), per trattare U segnnnta 

Ordina del giorno 
1. ÒòmttnlCRrfoni della Presidenza. 
% Elezione ti alaunl membiri delOo-' 

„ mitato elettorale. 
Bs^oHlH^one Frovlnelalfl di ani" 
[ mali e conoorio speciale di tnac -
• òTifiì» agrari» in Padova 1880, 

A Y V i a o 
Dietro ecnoerU presi ooUa Diraslo-, 

no del Oomizlo Agrario di Padova, 
alla Biposizlone di animali, stabilita 
per l giorni 13, U e 15 oorrent» giu
gno, andrà unitoli oonoorso spealale 
di maochine agrarie, , 

La EipoBlzlone segnlrà in Piazza 
Vittorio Emanuele li ; e p ^ a m o n t e : 

a) per i Bovini nel locale già ad 
uso di tiro a segno : 

h) per gli Equini e per la Mào-
ehlna nello stabile dsl R. R. Padri 
Armeni alla Mlaerlcordla ; 

e) per gli Orini e per i Volatili 
da cortile nel giardino della Loggia 
Àmulea. 
^ La Ksposii,lona sarà aperta senza 
alenna formanti alle ora B ant. del 
giorno 13, è rimarrà sooniSslbile al 
pubblico sino alle ore 8 pom. In detto 

J •̂  y 
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dassare Labanoa abbiamo rìcevato la giorno a dalle ore 7 ant. aUe 8 pom 
nei sucoessivl 14 e 16. classi contigue. Si è sulle tracce dal - „vi «i .ff^«ui.«,rt » 

(Qaxx. ddi'Emilia) 1«"̂ ™ seguente, ohe ei affrettiamo a 
'̂  - -• pttbbliflara; 

Onorandissimo 2>{reHorg. 
Abbia Vossignoria là gentilezza di 

pubblieare questa mia lettara, sorltta 
oon'l'unioo soopo di dissipare equl-
voel perloolòsi, Sa non' al presente, 
per l'avvenire. 

I fatti ultimi aaoaduti nel mio In
segnamento universitario di Padova 
m'hanno persuaso, ohe da alaunl non 
s> è badato abbastanza oh' io ho do
vere Imperioso d'insegnare non teo
logia morale, sì Ulosofia morale. Oome 

I professore di moral filosofia, non davo 
I essera nò un sagrestano, nò un ciar

latano, oloè non debbo insegnar oos9, 
ohe si credono e non 'ft' intendono, o 
cose, che nò al credono^ né s'inten
dono. La mia seuola dova trattare 
del oostttmo Umano, «Insta fatti a 
prlnolpii bsn assodati avanti alla lo-
glQR, non già avanti à questa o quella 
religiónò.-''- '̂-; '• ' f-

Se nella mia sauoia capitano de' 
giovani, che vogliono una rloonfer-
mazlone da' loro sentimenti religiosi, 
ho da dir loro ohlaro di non poterli 
servire. Io non ci ho colpa di sorta. 
LasQlenza ohe ho stretto obbligo di 
insegnare è tuie, ohe se non vuole 
mostrarsi dlffllenta della religione, 

r2o. 
PALERMO, 7, — V agitazione dalla 

cittadinanza liberale va sempre cre
scendo per la permanenza del preletto 
Bardesono e del sindaco R̂ iff̂ eìe. 

CATANIA, 6 —Città festante.È riu
scita imponentissima la inaugurazione 
dell'ospedale Vittorio E nanuele. .Venne 
ammirato ìl bùito dei gran Re, opera 
del Costa. Concorso di popolò grandis-
Simo. Applausi entosiastioi alla Bloastia 
dì Savoia. {Opinione) 

MAIEUCA, 7. -* Uri la ioau^arato 
un monumento a Vittorio Enanuale, 
con patriottici diicarsi alia popolazione 
dell'onor. Zuiconì e del conte Filippo 
De Sanctis. (idem) 

FRANCIA, e, — SI ha da Parigi: 
Roobefort migliora, ma sente un forte 

dolore al lato sinistrò. La gonfieizi è 
aumentala. ' 

Alcuni dei condiscepoli di'Rbcbefort 
figlio invieranno un indlrisìo al padre. 

u_ 7,'— La Camera francese ha ter
minato I& discussione delle ÌXTÌÌÌÌ do
ganali, e nella quale hanno prevalso lo 
idee libero-Bcambiate del minUlero, a 
quelle protezioniste della commissione. 

I vigUetti d' iDgr€s:o all' intera 
Esposizione saranno vendati da appo
siti inoarleatl, alla porta del singoli 
looaU, al preziZo di oenteaiml 25 ca
dauno. 

li' accesso alla stessa asnza vigllet-
to a pagamant) sarà permessa sol
tanto nelle ora antlìner. del giorno 
14 giugno. 

La Dìfltribuziona dei premi, agli 
espositori di animali, avrà laogo In 
forma solenne a pubbllaa alle ore 1 
pom. del Sslorno 15 giugno nelP ex 
Sala del Consiglio soprala Loggia In 
Piazza Unità d> Italia, gentilmente 
eonoessa dal locale Municipio. 

PadCisa 4 Qivgno 1880. 
rhà. COMMISSIONE ESECUTIVA ' 

Arca del Santo. ~- Veniamo In
formati che la spettabile preaidansa 
dell'Area del Santo ha testò nonii-
nato provvieoHamente 11 distinto si
gnor. 'Cesare] Paranxini a Maestro 
di Cappella. ' 

Ci congratuliamo di qussta scelta, 
«onaaando ohe, dopo f»tto 1' esperi-
biento dalle profonda oognlzsloni mù-
sleali del idgnor rPeranzIni, Ut ' saa 
nomina da provvisoria divanterà ben 
presto deflatilva; e non dubitiamo 
della sua acetttazlon». 

Roma, 7 giugno 18 
L'omaggtio offèrto A S. M. Il Ra 

dalla S, V. Pregiatissima a nome 
dalla Società ICnaioale Civile dall'ti. 
niona In Padova nella lieta ocoaMone 
in cui riunta a fraterno banchetto 
festeggiava la rloorrenxa ilella Festa 
Nazionale, tornava ben graditi^ al ' 
l'Augiato Sovrano ohe mt rendeva 
intorpetra dei suoi rlngraztamentL 

Con perfetta osservansa. 
Il Ministro 
VISONE 

Preg Sig. Frellch JDirtttore 
della Società Xusicaìe 
Civile deU'Unione. 

Padova. 
Co8if«r«ua!a sul la iOiUoiraoi'a. 

— CI sarivoEO in dat;| ti Pjdota, B: 
Stamane, a dieci ore, nella storica 

Scuola di questo R. StabiUm|a|l̂  agra
rio, tenne l'annunziata coofirenza' pu-
blica sulla... ftìosserà il (.U'arlsMmoi dott. 
Moschen, aiuto alla cattedra di zoologia 
ed anatomia comparata nella nostra 
Uaìversìlà degli si^di. Vi assislavano 
possidenti, agrisoltori, agenti di azienda 
agricolo, proleis'ori, studenti e citta
dini. 

L'egregio naturalista esô rcì accen
nando all'importanza dello stadio di 
questo terribile insetto, cbe,̂ dapo avoc 
devastafi i vigneti delU Franala, venne 
a desolare anche l'Ualia, piantandosi 
nel centro della Lombardia e in Sicilia, 
Eipose poscia [la storia naturale della 
fillossera, considerandola anatomica
mente, fisiologicamente e morfologica
mente; trattò della sua incredibiie po
tenza riproduttiva a del suoi mezzi di 
d.ffasione ; î intrattenne a lungo Intorno 
all'azione della fillessera sulle viti ; del 
loro progressivo ìntristìmento; dei nòdi 
alle barbicene, e JdoI modo per rico
noscerli. Determinò le differenze tra la 
vite morta di golo a la vita fiUosseratay 
a disse sul duenemioi dèlt'inietio ts 
Initató: Il Potjfxmui laguftis (miriapodo) 
'fi'V Soploph:>raarctata {acaro),'r;quii!i 
peraltro (egli aggiunse) non possono 
ritenersi alleati potenti dell'uomo. ' " 

Poi, a rendere' vìemmaggiormente 
piróficue quelle nozioni ch'egli avea e-
spost» con ladlo' dettaglio e conUiaU 
chiarezza, usò della lanterna magica 
per proiettare alcool bsIItiÌìml pr^pa* 
rati. Furono ia madre panenogenica, 
vista di sopra e di sotto; la crisalide; 
la fillossera alata; |la formi 8easL{ata 
f immlnea ; il Polyxen^s Hoplopkóra ; la 
vite sans, provvista di tutta la sue ra-
dichette; la radice malata, con nume
rosi nodi, e la vita fllloaserata, nuda 
di barbicene e miseramente ingiallita 
alle foglie. 

Dopo questo, veane a dire intorno 
ei diversi meui ìmpieg&ti a combat
tere ten 0 flagello. E fra essi enumerò 
lo sradicamento a la successiva distra-/ 
zione col fuoco delle viti infette, la 
sommcrsloae, l'iniezione di solfuro dì 
carbonio e di so!f>)*carb)nato potas" 
sico, rinsibbiamento, le rotazione dai 
terreni, i'intro luiiona dolila vile ame
ricana refrattaria alia fillossera, e l'in
nesto ; e dì tutti discusse dotisminte 
il prò* ed ìl contro, con speciale ri
guardo aU'Ìn;Jole dei nostri terreo ì, e 
rlfeiì gli sperimenti fitti e le riiul-
tinte ottenute. Riccomandò vivamente 
la. scrupolosa a pedante ossftrvanr.a 
delle misura adottate dal nostro go
verno; consigliò ricerche pazienti, mi
nuziose e cosianii, e eoggeri le prati
che da usarsi con severità, con ener
gia, con insistenza. 

La sna chiara e dotta conferenza fi
niva tra gli applausi del publioo, obê  
riconoscendo la Valentìa dell'oraiere* 
gliene tributava testimonianza sincera. 

E il prof. cav. Keller, levandosi dal 
Sio' sc&nno, aggiungeva, dal canto àuó 
a pel Comizio agrario, nuovi ringra-
xìaraenti ed encomi 

Ed' a questi uniamo, noi pnre, anche 
una volta i nostri: ringraziamo l'illn 

géndo co^^vfii^o ^B^p!ementO'ti'a 
bftUIssfma oonféreosa del doti Moschen. 

B. 
> - I 

kfn mmjMmvnw^''*^ Dalle acqua Sei 
^eehiglibne,^;^ sinistra, fiazlone 
di j^seganaij^sso^Fornace, ven 
na wr^ to un oadav" ''̂  

I éoìÉitatt iOrrlIpndevano con 
anelli dUm Mriduo, ehe otto giorni 
prima p ^ ^ ' i i rubaìò un paeohstto 
di tabacco nel negozio 0,, ài Volta 
Brusegana, flAràvaenta persogultato 
da quei paesani, anzicohà restare nella 
loro mani, aveva preforito slanefarsl 
nel flumo, ove avea trovato la morta. 

Rettifichiamo : alle prime Informa
zioni si oredevft «ha il > dtsgraalato 
fosse ^gllo di una mammana di sam-
pagna ; sì tratta invece d'Individuo 
Boonoseluto. 

SI parla di scarpelli trovati, dilava 
• di altri etrumentì d stlt a'.i alla roi-
tara della cassa forte (i) del G ; sarà ! 
ma...... interrogato il morto, nulla 
cispose. , 

Vn iK-leSn Saito è avvenuto do
menica a OtatelfranoD Veneto al mo
mento della rassegna. Il cavallo del 
oap. di cavalleria slg. S»blno BUotto 
eecltato, lApaeianta di aspettai^, ap-
penaehè ebbe suL doloso il aaVallera 
si slanciò alla carriera. II aapitano 
non svendo avuto ti tempd-'d" Infor
care la staffe, atdda, a dàt̂ ^ eavsllo 
ebbe colpita la faccia e la testa co'H 
gravemante che fa portafó^a^ ia^# 
fuor dei sansl e colla màsaella frat* 
tarata. '^Ì- '«VJA 

1^1. oittadlnauBB rimase oosl dolents^ 
del triste fitto, che alla sarà fu sa-
speso il conserto della festa. 

{Gasx^ di Treviso) 
BlffMeiSl rslat, — SorlTono dft 

Lugo, 7, al Itaveanate : 
(SI parla in oittà di un Importante 

arresto di tre ladlvidul spaeelatori di 
biglietti falsi. Pare, ohe sorpresi da|^ 
agenti della foraa pubbllaa, non ah-
blam potato naseondere da settecanto 
ad ot^oento biglietti olrca dì cartti-
Bionetaria falsa, ohe oadiero ^nlndi 
in loro potere. Circolano pnra àltriii 
vosi intorno a questa brillante 0|NB«Ì 
razione, ma che non voi ripetere peî  
non Intorbidire \9 aót̂ ae della gin-
s t ì i d a * • •' ' . . . •> ^ ' - *.' ' '•• -

' Spora. — Il Pungolo di Milana bft 
!questo dispaccio ! ^ 

Parigi, 7 {ritardato}- • 
Ieri giornata dal ffranrfpHic vi 

ebbe pioggia eontinna. Le eorse ria-
soiroBO qaindl poco animate, e Taf-' 
flaenza fu assai minora degli armi 
scorsi. 

Vinse Roberto il 3)tavolo, e SeaV' 
mfn0^ ohe si aradeva ad esso egaàla 
od anche superloire, non toccò la mata 
ohe dopo altri due cavalli oltre ai 
vlnoltora. 

L'esit!) della lotta desta grande e-
sultanra mgli Inglesi e grande avvi
limento nei franoesL 

Brfiwer, il fortanato proprietario 
del SoìJerto iiDiavolo, guadagnò 
600,000 franchi in scommessa. 

L9 perdita del franoesl su Beau-
minet nono ingenti. 

VrBBtHo Al IVapoU 1»&8. — 
Neil' Estrazione, avvenuta 11 2 giugno 
a Napoli, furono premiati l SO numeri 
seguenti : 

N. 
» 

» 

> 

* 

» 

» 

» 

» 

» • 

» 

• » 

9 

» ' 

» ' 

» 

•» 

» 

. » 

» 

61862 
44602 
58131 
106368 
16874 
104618 
91463 
85&90 
84317 
38498 
6533 
49529 ' 
IBOSO 
3999 

136981 
146669 
13663 
153769 
1C«391 
: 8083 

Lire 20000 
» 1000 
» 50O 
» 600 
» 300 
» 300 

j » soo 
» 300 
» 250 
» 25Q 
» 250 

• > 2E0 
» 2S0 
» 250 

••• » • 2 5 0 

••• » 2 5 0 
4 

•'••'•> » 2 5 0 

* 250 
-» 250 

. oi-i.-» • 2 5 0 

_ ^ ( 

Klousle nel -asst. --^Continuano 
a pervenire al Comitato le notizie delle 
favoravoli deliberazioni con cut dalle 
varie oittà d'Italia si vuol venir» in alato 
all'E^posisioneNationate; iatH'ti i Manici' 

aire prof. Kaier, che ha promossi là 1 pii di Guastalla, Gmzaga, Porto M-into-

> - i 
J L 

H . n - \f . \ j 

conferenza; ringratìamo il distinto na 
Muralista, che, ffamauezzo ai sevèri suoi 
Stndì antropologici, trova mezto dì pre-
atsral con tanta efflcaeia ài bene del 
poatrojpaese; ringraziamo iatìntì quel 
solèrte è ìseUnlìssimo economo; ch*è 
ring. GNiber, aiuto alla cattedra di a-
conumia rurale ed estima, il quale sta
mane diressa maestrevolminlé l'esame 1 aizione dei propril proioUl 
microscopico del (aaesio Insalto, por-1 NaUo «corso mesa dì maggio «bha 

Vìn(!,Macerata e Lodi, nonchàla Cimerà 
dì Commerciò di Piàc8nxa,oItrs àll'accoV-
tìaré iUòro appoggio modale; sianaià-
rono considerevoli somme di concorso: 
infine la Soaktà AiiónlmR delia R ĝìa 
Cointercssrta dai Tabacchi stabiliva di 
assegnare il ragguardevole suisìdlo di 
lire BOOÒ, oltre al ccnòorfere ciSh aspo-

J K -

V 

H ^ • H 

• 

i ì 
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[KO pregio la Bincii Popolare il^rimo 
.'saménto della lomme tottoj<;ritt« 
lamwoniò^él'Sl^nò «leHo'-in^e 
ll-e-408,491 | - f 
Il Comitato ÉÌ U dovere d'avvertire 
i, aderendo a! deilderlo eipreiiOda 
ini fisplranU all' app&Uo delle g&ltsrlf, 
proroffftto fino a lutto il prossimo 

irifit'l, giiròò 8, il lermina per la p« -
itaziono delle oOerift, ' 

4 ^ 

HSnClO SSI^O STATO CnrZLB 

^•^. S Mietano aal 5 al 6 giugno 
p NASCiTH 

Maichi JN- 1. .^Femmine J«. 3. • 
. MOBTl,,. 

GabEcIi • Pallegrin T t ó a fa Lorenzo 
Ianni S4 li2 civile coniuguta, 
Ca>iia;o-Zampogna Giacoma fu An-

In'o d'anni 24 i t t còEilugata-
Zjnagii Farian FranejBca iì Franco-
|o Q'anni 78.cucìtricfl coniugala. 
Pittonl Angela (a Giovano! d'anni 49 
icitrice tiubiié. 
Fripaeschi Giacomo dì Guieppo 
anni 3S barbitosBore ceiba. 
Vidimao Ida di Giuaeppa d'anni 20 
lalinga nubile. •''' ^ 
!S4iavdn detta Hincin Angela dì 
juspcps d'anni 9 mesi 6. 

Tatti di Padova. 
Plgozzo Luigi (a Domenioo d'anni S4 
nuidino oaaiagAto «li Vigonia. 
jllalicQ Michele 4 i SEbsBtìano d'anni 

soldato di cjLvaileria ciUbe di Fdle 
jtenia). 
Giacocnello Domenico l\x Stcftnod'anni 
coutadiuo coniugato di Gidsvigo. 

paro iientliSiusìKluUsiOtfeo, ma .«a-
rabbe un' j]lB^̂ iòne oredere che In 
Osmera attualo p e ̂ sa «ompìere qnaV 
che utile ritcrma 0̂  éorrlapondere al< 
U sp^aoza del ]|eo al bisógni della 
nailòne. 

Aaohj oggi ai, 49T«Ua. tipeUat* 
dae ore per ragginngera il numero 
legale ceoessarlo alla vaUdllà della 

I 
j^fraifla^ •^' >•• f, , , ^ - i ^ ,, - ,|,,-| , O — i a 1 _j_ 

Farlamentoltalianqfrurc:S.telf^.r;SfcORfilEBE DELLA 
i 

i^ 

-4 

¥-
^ • _ 

t -̂  

Sèàuia dtt 8 giugno 

^ 

^ 

èli Preiidcnte inforoia itUIa cordiali 
legaie neesHano «'i« Tal lOHâ  aeua i , , , j - ^ ^ ^ , ^^^ ^ ^^ ^^^ alla Com-" 
rotazioni per̂  la nomina di alcuni f ^ . L e che recapitò l'indirizzò iQ 1 

B&oatl̂ ai tìiafiorao del trono. 

- 1̂ 

• - « ^ ^ ^ ì—wH** 

m PÀDOVA 
P t?*«^no isso 

A mezzodì vero ài Padova. 
mpomtfi'dtPadoìfao. Ilm.iQt. 3 
tupo m4di9 diM&ma &. 12 m. 1 s. 30 

!̂̂ ìj# (s^raì^xx^a cfisft. 17 (to2 stfo2a 
fH. t9,T4aiÌif0lio mèdio dilmar» 

8 Giugno 

'T^P' 

;ar.«0--JHtó, 

fjiHi. dgl va-
vofi aot. . 11,49 
'miiiUà r»lat. 

'Mi. sMl. ora-
•ia 001 v«ttto 11 
'at& dal «dio. quali 

760,4 I 7B9.3 
•Ì19;6 

68 
NW 

8,99 
44 

NNW 

12 
aorenoi.'quasl 

•erenoD 

758 6 
fl9',6 

10.76 
63 
K 

'sereno 
m 9 aHt. ti»l 8 alle 9 a»U dsl 9 

ìiì,ittima — t i ^S2 

comlsiiarf. 
: >jlA Camera ^ atiova,.: àleitB> da die«l 
giorni, oltre a dar prove di discordia 
adri 0 di liàpotgnza al bene, parò dé^ 
orepìta e copinola già lo aae maot 
ledtRéioni di' negligenza. 

ParSQobi deputati sono partiti, ma 
torneranno glgvedi mattina, l$eaondo 
le raceomanJazioni fatte a tutti gù 
assenti dil rispettivi capi-partito. 

Mclti deputiti non ritorneranno, 
perchè sono partiti nauseati degli 
«f ettacoU veduti .0 afiduolatl deli* avr 
venire. 

I ^ 

Ieri a Roma (tt oelebratft la feata 
nazionale, aon osattisalma esecuzione 
del programma sttbilito. 

Nel mattino il Re passò iQ^iivlsta 
le trupp3 della gnarniglone. E^U fa 
aoolamato della folla. Era addompa-
gnato dal Daoa d'Aosta, iJaUo Stato 
Miggiore 0 dagli addetti militari alle 
ambasai&te estere. 

La rivista procedette ogregiitmente, 
0 tatti ammirarono i acetrl VjMoroal 
soldati sfilare con ordine a ìoà slan
cio davanti al loro comandante sa
premo. " 

Nel pomeriggio ti Re intervenne 
alla cerimonia del oollocamento della 
prima pietra per l'ererions del pa
lazzo di belle arti. Parlarono aoeon-
olamente 11 Sindaco ed U ministro 
Da Sanctls. 

Ieri sera la festa fa ohlnsa collo 
apettsMlo della Oirattdoia, graditla-
aimo alla popalasioufl romatiai «ha ft 
riuscito bene, ma non ottimamente. 

Gli èdlQai pubblis! erano Ieri sera 
iUtuninati. lesile case] private poaiie. 

deputati di Vienna amia | 
latria ne,. 

Il Sgoverno AastjFft-uagarlconc-
mÌBò u|jf;Coèfeis!«one i'inditèsta.^Le 
parole òitite A, la ^c i^ s i j on^ ^9%^' I 
nati ftccinnatìo a f l u M o % ' ^ a Ì l A - ' 

9 r g f l u ^ n o 
• ^ E 
-^ % * ^ ^ ' ^ ^ V ^^ V^Vji- ' 

l a f é r r o T i n del Vesuvio 

r'.̂ r̂ !. 

Fonmam 
î&. «'. «• '•• ^ ^ -s'-a mH ''"n 

nara J , no»40,.f MMIOH dell'Adriatico! ^ " P * maaguraitone della ferrovia fa-

; Bone}H ,^Xf^%it i progetti 
sLraordiDarie militari e no chiede 
ganxa. Presanla anche un progètto inl-

^l'avanzamento del peraoaala dolli^mj-
rina;$a istanza di B:utzo il progètto' 
delle spése militari ai pone all'órdine 
del giorno per domani. 

CAMKRX BK! BKPlITA.lt 

•^ ! 

R O M 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 7 giugno. 
ontlaua il lavorio, che vi ÌndÌo&l 
telegramma, nel retrO'Soena par* 
entare. L'on. Depretis, aon arte 

Iplna, mira a staccare 1 gregari dai 
pi ed a lasciare soli Nleotera, 0ri-

e 2;aQatdelU. Promette portafogli 
gretariatl generali ai deputati dis* 

euti, parche acaoQsentano a la-
ai-o in E »so i trlunvlrl. Si dice che 

léslQuno ha gli ceduto alla tentazione 
i:ahfl qualche altro non desideri ohe 
à-̂ asere tentato... 

Nlootera e Crispt sono furibondi, 
sa il Uro del vecolilo riesca, essi 
ranno flogere di afldattaral aU'ln-

|G?3O del gregari nel g|^]|ietta. 
lovedì non ò lontano e vedremo 
e si metterà la faccenda. 

atanto si lavora e la paura della 
tra è giuooAta dall' on. Depretis 
tlnuamente^ I^^li e l 'on. Oairoli 
ono pubblioamente ch.% sa il MU 
tsro non ha la msggioranita, con-
Moranno alla C:>rona la formazione 
Q ministero di destra. 
omsnl essi avranno delle eonfe-

QZ9 con alaunl sottocapi dal par> 
a dissidente. 
ijsommi, qualche novità potrabbe 
3are l'eaordlj della aeduta della Oa-
era di giovedì, deiitinaìa allo svol* 
oiento 'dell' interpellanza Criapl. 
^•M.U Re )&a ricevuto stamane In 
sane udienza le presidenza » le 
utnlsatoul del Senato 0 della Ga
ra Inoarleate della presentazione 
gli indirizzi in rlapoxta al Discorso 
Ha Corona. Il presidente, on. Ted
io, lesse l'Indirizzo del Senato e 
a. Parlnl diede lettura di quello 
'I* Camora. La Libertà dloe oho 

. Manoiiil lesse Pindirlzzo dell'ai-
:Moa elettiva, ma olòjnsn è esat-' 
^i U presidente Farint ohe diede 

'ura dell'indirizzo della Camera. 
' Ri rWcUe al senatori a al depu» 
' parola cordialissime ed espresse 
^parauza ohe il Parlamento sarà 
»roflo pel pubblico bene. 

parola dal R) furono, come. 
Pi'e, Ispirate al più elevato 0 più 

/flì^-**tìLftii 

Il Popolo' 'Momano, organo 
uffloiòso del ministero, ed altri 
giornali, assicurano che domani 
(10) avrà luogo la votazione 
per appello nominiJe sali ' Inter*-: 
pellanza Crispi. ' 'i 

Avvenga 0 no, ancora domani, 
è in ogni modo necessario, in-
dlspenssbile che tutti i deputati 
della D e s t r a BÌ trovino domani 
al loro posto per ' ^ ^ i a r e ogni 
sorpresa; ed hanno il dovere dî  
restarvi, perchè ora le questioni^ 
sulle elezio ai, sulla mozione Cri- , 
spi, e ani bilanci s\ aggruppalo.! 

I giornali di Destra pubbli
cano (questa mattina il seguente 
avviao: , j . 

Tutti i deputati di Destra 
sono iaritati a trovarsi a 
Hoina por gioTedì mattina 
10 corrente. 

DIMISSIOi^I MINISTjEUIALI 
u 

Il /JtTsfl̂ ficre assicura che l'on. Villa, 
minialro di grazia e giuitìzia, ieri oBrî  
le sue dimiasloQi. Lo stesso giornale al 
rallegra di quesia prova di onestà po
litica data da lui< 

•f- 1 

ANGUE LA DISSENTERIA II 

V-

Il Quotidiano, che non vaol 
saperne dì rimpasti ministeriali 
senza il concorso dei oapi-gruppì, 
dice: -

I B! parla di palliativi; ma ci VUQI 
altro; sono in troppi a dissentire dal 
Ministero e questo colpito da così gravo 
d'ssenterla bisogna che soccomba. > 

NiO?A ÌSSÌAZ[Q1 CQST1TPZIQM15 

L ' Opinione ha questo dispao-
cìo: 

Canjiso Q. 
O^g! sì è qui Inaugurata un'Asaocia-

Kione coatituiionale composta già^ di 
moltissimi soci. Fu acclamtto presidente 
onorario l'on. Sella. Si ò telegrsfAto al-
rÀMOOiazione centrale rffermando to'* 
lidarielà di principtì e di intenti. 

-̂  

" I -

OIROOtAKE CtUANTILLE-

Leggesì nel Conservatore,in 
data di Roma 7 : t 

i Sappiamo che il Governo del RI'SI 
à poslo d'accordo con le altre potenze 
sulla riE;pcsla da farai alja circolare dì 
Lord Granville alla Porta. > 

j - 1 

Prstdesxa, F4AIM 
Stdata dil 8 giugno 

Lfggonsl le proposte, àmiQe»edigit 
ufSzì, di E'ia per la proroga di anai 
zt al termitie d'ammortamàoio dei ma-
ttii, ai comuni delta cassa dspositi e 
prestiti; — di Capo per dsre agli im-
pteg«tì'd«Ù«i R'gla nelle Provincie na-
poletBpé ti diritto di liquidare la'pen
sione colle norme adottate per, gli im
piegati della regia nelle provincia si
ciliane; — di Mirg^Qtti, Lnzzattf, Vil
lani, Sennino, ÌSìdhIy.per la tutela.dei 
lavoratori nella'c^at^uslone di ediSr.ii, 
nelle miniera ed ofdcme, -~ per r^go-
lare il lavoro delle donne |e fanciulli 
nelle miniere, ot&'/me 8 manifjtlture, 
|— e per le disposizioni soU'emigra-
'lione. 

Bua interrogazioni rivolgons! al mi
nistro degli esteri dpi Mvss&ri lolla 
protezione degli italiani residènti al 
Petù e di Ldkzatti sui provvedimenti 
che ìntendesiJJ^prendere dopo i'iaterpel-
lanza fatta alia Camera di Vienna e 
rincbieata commerciale ed industriale 
fattasi pure colà, che accennerei) lero 
ad allontanare 1 pescatori nostri dalle 
Coste dalmate ed Istriane. AUaL 1 Cal-
r̂oU risponderà domani; a|a 2 subito, 

; Pi^cédesi al ballottaggio per un com
missario delle peUzioni. i ' ' '' 

i L. Ferrari interroga siilté opere pia 
e dimostra la necessità aBlotuta'di ri
forme nelle amministrationi loro; ri-
cMamandole alla Hgtirbsa esactizlone 

Ideile volontà dei benefattori 0, secondò 
i bisogni dei teimjji e delle con lizioni so
ciali, mantenendone l'indirizzo, ma su
perando gì ostacoli di un éàsgento ri
spetto alle volontà dal msdesimi. Cliiede 
se il governo preporrà-la riforma de* 
sìderata e come fi-attanto rimedierà agli 
inconvenienti lamwUtl Io quelle am-
miniiitrazionL - > 
ì Depretis dichiara senza esitazione ri

tenere urgeote nonché neéassaria, una 
riforma a protesta che il governo ha 
fermo proposito di presentarla al Par
lamento. Dice degli studi e lavori pre
paratori fitti prima e dopo il progetto 
propostoaiia Camera nel 1877, da cui 
il governo conchiuse che è convenìeute ; 
controllare, ainpliare e consolidare gli 
Viudi e lavori stessi, al oui scopo no-
miberà una Commissiona d'inchiesta, 
a col affldare anche l'incarico di emea-
dare e completare il progetto del 1877. 
Corregli però debito eggiungara note
voli miglioramenti essersi intanto inlro-, 
dotti nell'organismo e nell*amminl3\ra-
done delle opsro pie, e chà altri an
cora apparecchlansl, da cu! confìds buo
nissimi ffutti, 

L. Ferrari prende atto delle spiega
zioni e dicbiarazioni del ministero. 

Presantansl da Marzario, Nervo e Ds 
Ken îs le relazioni dei bilanci preyei;-
tivi fisso pel miniateri del T«3oro. Fi
nanze, Agricoltura, Commercio ed in
terno, 

Itìascilli svolge una interrogazione per 
sapere se il governo intenda proporre 
un progetto per ¥if:>rma della circo
scrizione territoriale della provincia di 
Baneveùto, com» invitato da speciale 
ordine del gioriio,„Q come sarebbe giu
sto ed urgente per riparare ai torti re
cati a qiella provincia con una improv
visa e dannosf circoscrizione. • 4B 
\ •VfpreHs rìdoribsco in parte gli iocon-
veoienii nella QÌ̂ cosorizione provinciale 
dì Bsnevento, ma.se qaesta può avere 
qualche motivo di lagnanze potrebbe 
fjrie sollevarne altre e m^ggiorijai 
provincia del Molile ss veniise alterata 
la BU& circoaormono-i-* 
• Promette studiare le condizioni di 
buest'ultiàia in rapporto a quelle della 
provincia di Bmevento e; qualora, senza 

I pregiudizio di «Icuns, si potesse ginn-
* gefé a òijncinartì^èrimiéréssidì ognuno"; 

non msncherli (jli ][)niiJéntai'̂  uu^l'S^e 
per modi^càrè^ quelle'cìrcoscrizioaì ter 
ritonalì. 
i Iwxalti «volga) r aaviuaciata inier-
rogazione, dicendo che lesse con sommo 

'^*|^à^lo òoStV 0 eie con gravo iattura 
dei nòstri iniere«8i e con evidente of« 
fesa dello spirilo • lettera del [trattato 

i di «oesfcLii Commercio « navigazione 27 dicem-
•hiede i ' u p r p e '-ÌStd, l PBAOTÌ [nóatrl'î ieijdofio' 

servigi importanti alle popo'azloni delle 
rive, declora sì vorrebberoiiP^ielvere. 
Spera che 1 dubbi d tf^^W, era desisti, 
non si avverino, n)fl,!jCMedep^?ò al 
Governo, ohe inforrmazioni ebbia e coma 
veglia iuteiàVè,̂ 'dèd'orrendd, 11' nostro 
Interasse, il nonró dirU'.Oĵ  '''. ;;; ' 

CfliVoK ringrazia che gli sfa stata porla 
occasione'di dichiarare le su4 inten
zioni ito prop:3ito.|'Rimffienia le di-
8pi)i!zIonì del trattilo saccitato sul di-
riuo dlPésc} in qu^il|) acqua eia riàerVà 
fa^a per l'escluaivo servizio della stessa 
solo entro lo spazio di on miglio dalla 
riva, né crede che i nostri Pescatori 
abbiano violato i'à riserva. ,%Dofa 6a 
qui se la CbmmÌJ3ion«;t^iàèreSÌa fibbia 

I presentato il .rapporto.al sud goreriiOi 
' ma, oomucquo sìa, certo •• è ohe, sella 

intBrĵ iretazìone ed «ppllcizionè dei patti 
del trattato, i due governi dtbbono prò* 
cedere d* accordo e non dubita ohe essi 
serAOno interpretati ed applicati secondo 
diritto e ragione. 

Ltt)tam dichiarasi soddisfatto della 
risposta. 

{AffMsia SitfatM) 

mcolare del VeinVItì è rlosòltà parfet-
temente. T'intervennero circa IBO per
sone, le aotoriJà»prtìcchi deputati, una 
larga rappr^ tanra i della, itìampa e 
deii'aristoi^BzIa napolitaD#i^-' 

L'ascen^ìoiìc venne compiuta fel'ce-
menlé £Q otto minuti ctìn immenso en
tusiasmo. L'opera ardita è carenata di 
ottimo successo. 

Fatta l'iniinguraziotìè, gl'intervenuti 
riunironsi ad u»,, ascioivero conaaa-
óionte offerto dalla Sjcieià 
: '̂4o cftdwpdtffte parlarono il sonatora 
Pièdimonle presidente della Società, il 
Sindaco di Rjsina, rappresentante' dèi 
prefitto impedito, il conte Glasso sin* 
dao) di Napoli, il comm. D'Ara e > rap-
preflont-nte della Società, i deputati 
Arbib e De Zerbi in nome della stampa. 
Si beve alla dinaatia di Sivoia, uKa 
prosperità dalla nazione, alla ca^ag-^ 
giosa impresa. 

Giovedì la'fwrovia v^rrà aperta al 
pubblico, , {Opinióne) 

UiFMlill lìAlfm ^ 
A PREMIO FISSO 

<!0KTRO L'ÌHCB5J0IO i l . 

QuwtB Cfompagnia asslc^im |Km;lrcr 
l'inctndta, lo scoppio dai fSiUmins,. 
del gax « d^lU macohim a «^por* 
gli stabili, i mobili, le maroL k ra«* 
eolto. '5^ • •••{ \^ -^ Vi ii f 
i Essa ^sicura fòoltre 0 o l i a h m e : 
dosimi contro l'inwroduiitvit^ tent-
poranea cagionata dall' iuoendÌQv 

CAPITALE SOCUll 

à4d4 Sociale, FnuófZB, Vid. c'avtntr^^^ 
Agente generalo nella PrOftlaoU àk 

PADOVA, aig. m. M®.ÌOL4t'ffl!. S(̂ ft'i 

.1 
F ^ 

f r ^ 

U t ^ i t e i 

i'^ Vi 

- •> , ^ 
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Bue Trebbiatrici . jó^ , , !,«,. 
tltoro una delln forza di ótnqua, l'&l* 
tto.di flleeleavalli. F^r, la trattativa 
dirìgerei al slg. AleusBU^vó^Béri' 
r a g n a fabbricante di ^vracoioU vis 
S. Fermi! N. 1246. i-SaSi 

^ 

' ; (AgeiiKiat .Stefani) 

DISPÀCCI DELL» BOTTE 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 7. — Tlssot 
oontegnò al Saltano le cradcntlali. 

CHICAGO, 7. — Gli soratlnl conti
nuano ssn^a produrre notevoli oam-
blamenti. Nell'ultimo risaltarono per 
Orant ^oti 309, Slaine S83, Sfur-
man 91 Edmunds 31, W*is7idiirns 
35. JVinihoom 10, ; '; • : 
, tOmìRA, 8. ---ìllDìili/NetòsdiQé 
ch^ ìa OermaWa spàai un invito alle 
l^otenze per deslgi^^e il loro Rappre
sentante alla Conferanza di Barljlno. 

II rfMws reca, i ,Ohln«sI oonéentrai^ 
alla frontiera russ^.. i probabile .una 
invasione senza diehlaraziona di 
guerra. 

OranvIIIe rlHavetta la Deputazióne 
per la soppressione della schiavitù In' 
Affloa. Essa' èhìesB la orepalsas dl-
Oonsolati a Kirtum e Mafsua e l'& 
b^lizlone dello statuto legale della 
schiavitù. Oranvilis dichiarò si oeoa-
perà subito deU'abóllzìono dello sta
tuto. D Glabìnetto poi dsUbiTorà sulla 
questione del Consolati. 

Comuni - r UdHington dlise cUs 
11 governo m!ra a due rcapl nello In
die: terminare la operazioni militari 
e lasolare nell'Afganistan un governo 
stabile, ii 

BUDAPEST, 8. — La C^mmlasìona 
della Camera decise aggiornare la dl-
BQUssione del progetta chs modifica 
là leggo sull'Oì^eroito fino alla pr(^-
slma Sessione. 

BUKAREST, 8. — Il Gforttaie Vf-
ficiaU pubblica nuova letruzloni sul
le oondiKioni pel soggiorno degU stra
nieri nsiU Rumania. Sopprlmomtl 
tntte le clausola del registro interno 
ohe posvono consIderarBl vessatorie, 
et dispensa dall' obbligo di tenere un 
biglietto di soggiorno I viaggiatori 
che dimoralo meno di 30 giorni. 

Oli stranieri, possedenti Immobili 
0 stabilimenti industriali e oommer-
elali od eaeToltantl da 5 anni una 
profassiono nel paese, Avranno un 
biglietto di soggiorno gratuito dietro 
presentazione del p!t8Kaporto. 

MADRID, 8. — LebandedlMaaoo, 
OulUermon, Monc&rdl «d altri oapl 
insorti in Cuba p-eaentaronsi al Go
vernatore generale con oltre 300 par* 
tigìanL La guerra di Oaba può COQ-
siderarsi terminata. 

Le Conferenze sulla questione del 
Marooflo procedono bene. I rappre
sentanti della Francia ed Inghilterra 
si aooordarono sulla questione della 
protezione dei sudditi stranieri nel-
l'impero-

.:^i 

I t DOTTORS 

'Carla 
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PARIGI, 8. — Camera — Il ministro 
della guerra annuncia che il governo 
decise che le bandiere della repubblica 
l^ranno distrlbnlté il <4 corrente a tutti 
i corpi dell'esercito. Blachère, di destry, 
interpella sulla polìtica interni del go
verno: biasima le numerosa desiitùzioni 
di fonzionari della magistratura e del-
i'esercito, perche disorganizzano i ser
vili. Il ministro della guerra rispao'' 
dando al biasimo pelle revoche milititr), 
dice che ciò, che disorganizza i' eser
cito è l'introduzione della politica nel
l'esercito. L'interpellanza non ha alcun 
seguito. 

La Camera approva^K^pfSposta di 
Rsspail, con cui si dichiara fdita ^na-i 
zionàle il 14 luglio anniverisrio della 
prtsa della BiaUgUa. 

WASHINGTON!, 8 — Pu presentata 
alla Camera una mozione cho qualifica 
di antipatriotica la condotta dei citta
dini americani che offrirono 50 milioni 
di dollari pel canale di Panama. 

SHANGHAI, 8. — L'opinloac pubUca 
a P«ch;no riguardo alla divergenze fra 
la Russia e la China è molto pacifisats. 

VIENNA, 8. — Tutte la [diete au
striache furono aperte oggi solenne* 
mente con discorsi patriottici dei loro 
pt'tìsIdentL La minoranza liberale della 
dieta di Salisburgo dichiarò d'&stenersi 
da delìberszione fiao alla nomina del 
vice-presidente. Il Presidente della dieta 
di Gjllizla espresse la speranza che il 
governo accorderà il ^dcentramento 
amministrativo. Li minoranza slava 
della dieta di Csrniola; dichiarò che 
parteciperà ai lavori dóUa dieta per 
motivi patriottici. 

BERLINO, 8, - .11 Consiglio f adorale 
accettò Is prima delibsrazione propoita 
dslla Prussia, riguardante l'incorpora-
zone deU'Ii:;ba iofiriore, neUo-Zjilve-
reìn. 

CHICAGO, 8. — Nel 3. scrutìnio la 
convenzione approvò, la candidatura di 
GarCela a presidente degli Stati Uniti. 

BRUXELLES, 8 — Naile elezioni pel 
rinnùVî menlo della mota dàlia Gemerà, 
il risultato fu onapleiOi meno quattro 
ballottaggi, Ibirali ottennero ISiseggi 
in iuogo di 10 che ne avavano prima. 

di r l W o da Parigi riaove < ^ ! «lOTh 
ecrdi e venerdì al sso gabIa«||o ì» 
Padova in Via Stifli il. iW7 ossa' 
Ttssarfì, Rimette denti t̂ > d«iti«nr 
perferlonat», sltima iavssJtìsae, e^ . 
presentano tutta Im solidità « ioga»-
rezza. Sono girantlla attahe «Tao-
perata per mangiare. Tiene gaMneits 
a Parigi t Viae&sa aperto «miti t } 
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BULLETTINO COMMBBOIALE. 
V^KSXU, 8 Hendita ItaL god. da ì 

fcaitaio 1880 92.95 93.— 
Id. IMagUo 95.10 95 15 . 

I Sd'fràfiCW 31 91 21.02. 
UOMKO, 8 RaKdltftlt 94 90 96.—. 

I SO tnaeia 21.9L 21.90 
. S$U, Continaa la calma. 

Grani. Qaalahesoateguodlpres^. 
XiiostIS, 7. Site Alcune iraEsazlò^l 

prezzi deboli- | 

CAmora ili Crómiiivrcto «d 
Arti d i P a d o v a . 

MERCATO DEI BOZZOLI 
del giorno 9 giugno 1880. 

Cittadella •— OtspponeslVnnn&li ver
di U kUogrammo L. 3.31. 

PolivoItlnIHkilogr.L.1.85. 

Rendita italiaj» 
Oro 
Londra tre mesi 
Prancla 
Prestito Nazionale 
Azioni Regìa Tabaoohi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridlon. 
Banca toscana 
Credito mobUiara 
Banea generale 
Rendita Italiana 

8 i 9 
96 17 96 33 
21 96 21 95 
27 55 27 56 

109 66 109 66 

ì 
PIÙ' ypLTE PREMIATA 

' GIUSEPPE MDR 
Oltre alle spedizioni ali'ìngroa^si^^ 

v e n d i t a smoho A1 m l n ^ ^ a di cŝ p-* 
pelli a Cilindro dì seta; lìl feltro 'bassi 
sul fusto di tèla^ detti di tutto feltra 
flosci neri e.clUarl, Gibus per sooìetit 
cappellini per fanciulli j cappelli per 
fiacerdoti; Verniciati ^a cocchìarefi' 
Berrette di aeta; ecc., eoe. Si a^urv 
mono commissioni per corpi di mu
sica, società ginnasticlie, guardìema-
nicipali, campestri e Ijoschivs- Iltutt& 

con rUoTantleiBiiito rSaî a^riMtS^r 
per Vacqliirente. 

BOaaO OODALUNaA, N. 475S 

,^ 

jrt-

D'AFF 
985 76 976 15 

2819—i 
l'Ica a5!464 75 

296 - . 
'681 - 081 — 
969 tt;977 W 

fj - 7* 

^ P«l giorno 31 novembre 1880 e ISSI 
f"ondt e stabili in Comune di Scorzò,. 
Mandamento di Mirano, e di Trebasa-
le gap, Mandamento di 0ampo8ampi6i:o. 

Per le trattative rivolgerei al a:* 
gnor Massimiliano G.-rvI Agente in 
Saorzò 2.27» 

»V z% 
% ^ V b ^ — H 

^ ^fc 
. •- . h . ì I ^ • ^ ^ t * -A, -, i-r^^-r"-

Bortolcmeo Mostri», ger. rtsp, 

fi. B, 
*k - .^CM'-^ 

V EUXIR GOGÎ  BUM 
h _ h n ^ l r H . - r , 

^ . J " ^ ' 

' • ^ • ^ Ì E . 

L'AMARO Di FÈLSSìSA 
•'^Tm^^'-^.- ^ -̂  

L&f GRàNATlNà 

i r f l n I ^ 

G
. . . ^ .« . , speaialità dell» promlata dlstlUwIsb 

o r t i t n i s s i o n a t o ««©v.BiiT©NecosiiP'A«Mo '̂ 
1^ P A D O V A - ^^'° '"^ ' 

l i«r vend i t e d t Cave, K a n d l , 
Binar i pront i a Mutuo 

AmsCnUKO, Sosnrt Oanil>l»U 
eoa Studio e Casa rlmpetto al 

TEATRO SANTA LUCIA 
Primo Piano. Num. 1231* 
& 633! 

TroTasiin^ b a d a v a ed in provi 
eia presso tutti., i priacipall drogiilt 
liquoristi, oaffdttleri, ooufeiticrl a 
nello Stabilimento Pedrocotil, 
2 273 
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Vendita Legnami 
Yedlottl ÀTTÌ8o4.Upag 
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DA V E N D E R E 
^V ^ • L - - I 

iiocomobile e Trebbiatrice Rd-
Bton forza di 6 cavalli dop-
•pia ventHaaìone, separatore 
rotatorio . . . . . . L. 6500 

Dotta di 8 cavalli . . . . „ 7500 
Detta di 12 cavalli Battitore 

per Blso elevatore per la 
paglia - • I» 10009 

Hacoliina fissa con caldaia di 
8 cavalli quasi naova, lavo
rato un anno solo . . . . „ 3800 

aLocomobili separate di 3, 6, h, 8, 12 
cavaìii. •' ' 
Dirìgersi allo Studio Tecnico T. ISO-

XAKI • BOLOGNA. - ; ' 3-281 
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'' Sono U migliore ed il più gustevolo 
purgante, perchè posaonsi prendere 
con buoni alimenti e bevande fortifi
canti. Ei38e non cagionano alcun di* 
SgVLBto 0 fetiCR. 

SO A H » ! 

di Esercizio 

A¥¥ISÒ INTERK,§SAÌJTB 
i PEB t E PEBSONB 

affette da 
di Esercizio 

*^ii' 

W--

ASSORtlMENTO 

e 
X ^ N i ^ e d usata 

da vendersi 

C '^ 

h.--^:-

Nuovo ribae&o sui prezzi dei legnanti da costruzìoBi© nel 
m a g a z M n o ^ e U ^ ; di t ta GAETA]>10 F A S O L I a P o r t a Saraoi-
nèsca, e speoiàmenfe nelle t r ava tu re Bren ta . Ogni assortimento 
h a la grossezza prescìritta ed intesa colle usate denominazioni. 
Qual i tà . sempre perfetta e delle migliori provenienze ; non 
«delusa quella del Cadore. 11-232 

, V C r̂topoditìo Big. II. «Di t t i co , con StabìIÌHiento di I^^esUi Chirur
gici a mclinno, Via Cappellail, 4» inventore privilegiato del tanto ì/ene-
flci € raccomanilaii Cinti Meccanico-Anatomi per la vera c%irn e mi
glioramento delle SSmie, incoraggiato dal cresceute numero di riohieatG 
ebe a lui pervengono dal Veneto specialmente, espone anche qneat anno 
In 'Veittfxi» dal IO a l 3 0 de l pro^eluiu Cilusuu un ricchissimo as-
Hortìmentò dei salutari prodotti della rinomata sua officina, certo cosi di 
favorire i molti clienti e quanti amano la perfetta tutela del proprio fi
sico contro un incomodo spesso fatale. Il Cinto Meccanico-Anatomico, 
sisteffln 7.«3>2i;o, troppo noto ^er decantarne ì^ Superiorità e straordi
naria etììcacia anche nei casi piò disperati, è proferito dal più illustri 
cttltorì della scienza Medico-Chirurgica d'Italia e dell*estero siccome quello 
che niilla ormai lascia a desiderare, sia per contenere all'istante qualsiasi 
K:ruia, sia produrre, in modo sodflìsfacentissimo, pronti ed ottimi risul
tati:' è inutile aggiungere che tutto ciò si ottiene senza che la persona 
affetta 4a E r n i a abbia à subire.la mìniitìa molestia; anzi, all'opposto, 
go^t ct'un inmlMo t ge'Mvo.le òoflessere. 

Neil* interesse poi del pubblicq bene, si avverte di guardai-si dallo con
traffazioni le quali, mentre non sono cbe grossolane ed infelici imitazioni. 

a favorevoli condixìcni 

ì nBEESCIà 
profiso la Ditta, Francesco Sega 
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ìi'sr LIQUORE i PILLOLE o:;f;nr L a v i H o 'tÀS!" l 
\\ LiqiiQfo ijutìrisa vU accasi conta per incanto. ('J o a cucclil;iult! da caflà baalano per3 

,0 ruiolo, (t epura Uve?, prcvungono il Htorno degli accesa. 
MjoflU cu " " 
a mccUchii-i- Lega^re le l^ro testi}mnianze nei piccolo trattaio unito ait ot;ni boccetta, eh 

t4 manda tfrft(U aa l'arici « ti a<i presso i !waCrt d ĵiosiifti-j. 

Non III tratta |>er coirriBpofldenza.,.: /, :s . : '' 
oTBSEZIA, 8. Marco, C«mpQ S. Moisfe N. 1404 P . !!• 

S i s^lcMfi t a t t i 1 gloTrnI, compre»! 1 IfestHl, tf liMw «© ftift* 
a l l e 4 pom* • : • .. 7 266 

itiunit oo/nfl ^.irjrr^f^^.iw//' vitoh-ìtto U boSio del governo fnnùééé » là Hrmà 
• VandllR «il" lu^ro»3o presao f. COMAK, 'ì%^ ru» St-CUudd, PirlgU 
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BELLA FORZA DA 4 A 4 CAVALLI 
di glande ntiliià per le piccole e mdiocri proprietà 

Bpefliall pel laagbi dS cmUina 
Nel primo anco di loro presèfttàzione 4879, ottennero successi iumì̂ > 

nósissìmo, attestati d'encomio degli acquirenti pubblicati sulli Elenchi. 
Trebbiano ottimamente senza cambiamento, dì parti , , 

S'yumeuto - M s o - Avena - Segale e 8iinlii 
A piacimento si danno montale sopra duo grandi ruote per la mas

sima facilità di trasporto nei luoghi montuosi. . 6-230 
Si spedisceffroiw il Catalogo generale illustrato a cbi.ne fa rìehìesta. 
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ùi Joduro dt ferro InaltGrabtlo 
APPROVATB hAhV ACCADEMIA DI MBÓlbxHA DI PARIMi BCC 

PartecIpAiido dello projirioù del Joillo e del rerra^ f[uesto Pillole convongono 
Hpociatmente uello aif^zioni scrofotose, contro la t^uali aorjo impolenti i yorruù-
nOBÌ BCmplici; esso rendono al san|̂ uo In Rita ricvMazza o l'abboadan^A tiaturuì^, 
ne provocarlo o regolarizzaao II corico periudico, forti-
fìcaiiD poco a pcmĉ Je coAtituziual litifaticha, deboli èr-' ^ 
debililatQ, oco,| eco. ) 

NI B- Si esiga la ni>strct firma cbffitf scpra, apposta in ,._^ ^^ 
calce di un' ttichetta v^rde^ Fim.rVfaSflâ pflFlijiO/Pirfî . 

Acqua è Polvere dentiirici 
D I L 

i4^^ 
I 

Vl'fPlfS»^»^"; dslh Fhcolià di Madiclna di Parigi 
KBIlÀaXjLA. I ì£L MERITO A I J L ' :^',aP03ÌZI0NE DI VIEMNA 1873 

8, Piace de l'Opera, S> Parlai. 

- • * - ' j p ' ^ 

'.!. 

• fl 

'.^\,^ -i^ir.^'w 

m 
Igienica, {nfallij 
bile e prestìrra 
tiva, Lasola ci 
guarisco seBz 

aggiungerci nulla- Si trova nello principali Farmacie del mondo» ed a Ps 
rìgi presso « i o l l o F o r r e farmacista, 102. me Rìchielieu, successore <i( 

signor BBOTJ. ^ ' ' \ . / l^K 

-̂  3 • L dalla Prem, Tipografia F. Saccheltó 
m PADOVA. 

BBIJoAVITE prof. U — ConVmo&zSone dello note illuafcratiTO 
e crìticho al OodicQ Oirile del Beguo. Ooatmtto di Mtitrì-
mosio. Fftdoya 1876, ìn-^ 

Idem Slwoduzìòne dello noto giii lUografate di Birltto Ci-
Tìle. PwloTa 1873, in-8 , . . ; : • 

TOSKEWAL LEWIS. — Qntf ò l» miglior torma dì tìoTeniol 
Tradoàono dall' ii^leae, con pre&zione del prof. comm. 
Ifflzaaitì. Padova 1868, in-ia . . 

f A VAKO prof. A. — L'integratore di Dnprez ed H Plaid-
metro dei movimenti di Amsler. Fadovn 1872, ìn-8 . 

Idem Iieziom di Statica Srafics. Padova 187?, ìn-tì 
KMililEK prof, Gav. A. — Il terren» i ca r io . Padova 1864, 
' m~id > * •' • • • < • • • 
IiUSSAÎ A prof. T. Fìsiolo^a Uiuana applicata alla Medicina. 

Parte I: Alimentazione e Digestione. Padova 1878, in-fi 
Parte il: Sanguificazione. Padov» 1879, ìn-8 . . 

ttOHTANAKI prof. A. — Eiementì di economia polìtìea -
Beeondo i programmi ministeriali. Terza edizione 

BOSANÈLLI prot 0. — Mannaie di patologia generale. Pa
dova 1870, in-8. . . . . . . • 

SAOOAJEU)0 prof. P. A. — Sommario di on Corso di Botanica 
Seconda cktisàone 1874, in-S . . , . . 

iSAHTfflI cav. prof. &. — Tavole dei Logaritmi, preceduto d* 
an Trattato dì trìgonomotria piana e sferica. Tersa adi-
fìone, Padova 1869, in-8 . . . . . . 

SQUHPFEB prof. cav. F. — Il Diritto delle Obbliffiiaioni m-
cvUih prìneipii del Diritto Romano. Padova 1868, Jn-8 

Um li& Famiglia secondo il Diritto Boma&o. Pivdov% 1876, 

TOLOHEI prof. cav. U.'P. — Diritto e Procedura penale, 
eapcsti au&Utìcamente ai BUOÌ scolari. Terza ediàono. Pv 
dova 1874-75, in-8. . . . . . • i 

TDEAZZA cav. prof. D. ^ Trattato d'Idrometria e d* Idran-
^ lic» pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8 

Idem £lemontl di Statica. Parte I : Statica dei sìB̂ ^mi rigidi. 
PadoTft 1872, ìn-^ ton figure . . . ^^fe . 

moto dei sistemi rigidi. Padova 18^, in-a . 
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